
RIFIUTO DELL’INELUTTABILITÀ DELLA MORTE

• Tutto questo esita in una considerazione della vita come massimo bene da 
preservare e sacralizzare non solo nel pensiero sociale, filosofico e politico 
ma in ciascuno di noi abitatore di questo pianeta: ergo, quale reale novità 
antropologica, allontaniamo il pensiero della morte il più possibile dal 
nostro quotidiano e, quando costretti a confrontarci con essa, tendiamo a 
rifiutarne l’ineluttabilità.

• Il ché non corrisponde necessariamente ad un miglioramento della qualità 
della vita!



2) SFALDAMENTO PROGRESSIVO DELLA FAMIGLIA 
NUCLEARE

CAUSATA DA:
- difficoltà legate all’attualità del lavoro: emigrazioni intellettuali, 

emigrazioni di bassa forza lavorativa, necessità del lavoro per tutti 
(anche per tutte le donne, culturalmente e tradizionalmente legate 
ad un ruolo di casalinghe fino a pochi decenni fa);

- problemi gestionali del lavoro anche se questo si realizzasse nei pressi 
del luogo di residenza familiare,;

- separazione, ricomposizione, deviazione di coppie che esitano in una 
“famiglia allargata” in cui i rapporti sono necessariamente fluidi.



…CON LA RIDUZIONE DELLA NUMEROSITÀ DELLE 
FAMIGLIE.

•Questo comporta:

• Il costante declino della possibilità che le generazioni più 
giovani si possano occupare deli familiari delle generazioni 
più vecchie o dei familiari con gravi handicap da patologie;

•La perdita significativa del ruolo guida dei genitori per i figli.

Tutto questo non corrisponde necessariamente ad un 
peggioramento della qualità di vita.



COME INCIDONO SULL’INCREMENTO DELLA 
NECESSITÀ DI BADANTI?

- il primo rafforzando tutte le pratiche mediche, di 
igiene sanitaria, di attenzione e di stimolo per 
combattere malattie croniche ed invalidanti e 
procrastinare l’exitus naturale;

- il secondo affidando la gestione delle persone affette 
da queste malattie a soggetti altri dai familiari o a 
qualche familiare deputato, spesso per motivi 
contingenti.



UN INVITO: MUTARE ATTEGGIAMENTO MENTALE SULLA 
CONSIDERAZIONE DEL LAVORO DEL CAREGIVER/BADANTE.

Attraverso azioni che mirino a

• che non si consideri più il «badare» un lavoro marginale e privo di 

competenze;

• Che si riconoscano, anzi, le competenze del caregivers e

• Che le si incrementi con programmi informativi e formativi;

• Che si consideri il peso del burn-out e della demotivazione dei 

caregivers;

• Che si valuti l’universo circostanziale del singolo caregiver o badante.
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